
 

Decreto Dirigenziale n. 595 del 31/08/2011

 
A.G.C.5 Ecologia, tutela dell'ambiente, disinquinamento, protezione civile

 

Settore 2 Tutela dell'ambiente

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  POR CAMPANIA FESR 2007/2013 - OBIETTIVO OPERATIVO 1.2 - PROGETTO A

TITOLARITA' REGIONALE "INTERVENTO DI RECUPERO AMBIENTALE NEL COMUNE DI

SANT'ANTONIO ABATE" - REVOCA PARZIALE DEL DD N° 594 DL 12/08/2011. 
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IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO: 

a. CHE, con deliberazione n. 1180 del 30/06/2009, la Giunta Regionale ha affidato all’ASTIR s.p.a. 
la definizione di un insieme di interventi di riqualificazione ambientale di siti di proprietà regionale, 
o comunque pubblici, e rientranti nella sfera di competenza della Regione che, in coerenza con le 
scelte strategiche regionali e di quanto previsto dal Piano Regionale di Bonifica, tenga conto 
degli interventi già realizzati, in corso o programmati dai vari Enti (Regione, Commissario 
Bonifiche); 

b. CHE, con la citata deliberazione, è stato stabilito di finanziare i suddetti interventi, nel rispetto del 
principio chi inquina paga, con le risorse del POR Campania FESR 2007/13, Obiettivo Operativo 
1.2, per l’importo di circa € 50.000.000,00, sulla base delle attività a farsi e delle attuali risorse 
disponibili; 

c. CHE nello stesso provvedimento è stato disposto che la valutazione dei singoli progetti, corredati 
da relazione, quadro economico, cronoprogramma e cartografia delle aree oggetto di intervento, 
possa essere effettuata congiuntamente dall’AGC 05 e dall’AGC 21 e debba essere sottoposta 
alla Giunta Regionale per il definitivo finanziamento; 

d. CHE con deliberazione n. 325 del 19/03/2010, confermata con la delibera n. 894 del 14/12/2010, 
è stato deciso di finanziare, tra l’altro, il progetto “Intervento di recupero ambientale nel comune 
di S. Antonio Abate”, presentato dalla società regionale in house ASTIR spa, su richiesta della 
Regione Campania - A.G.C. 05 - Settore 02- con il costo complessivo programmatico di € 
8.138.183,89; 

e. CHE, con D.D. n. 527 del 11/07/2011, è stato ammesso a finanziamento  il progetto “Intervento di 
recupero ambientale nel comune di S. Antonio Abate”, avente come beneficiario la società 
regionale in house Astir s.p.a, a valere sull’Obiettivo Operativo 1.2 del POR CAMPANIA FESR 
2007/13,  con il costo di € 7.471.364,85 e veniva proposta all’Autorità di Gestione- Settore 02 
dell’A.G.C.09 - l’assunzione dell’impegno di spesa di pari importo; 

 
PRESO ATTO: 

a. CHE, con nota n. 549941 del 13/07/2011 dell’Autorità di Gestione del POR Campania FESR 
2007/13 è stato chiarito che, nelle more del perfezionamento della circolare emanata dalla stessa 
Autorità in merito alle società in house, le società in questione non possono essere beneficiari di 
progetti e sono prestatori di servizi; 

b. CHE, in base al par. 1.2 del Manuale di attuazione del POR Campania FESR 2007/13, 
l’identificazione del beneficiario, quale soggetto responsabile della procedura amministrativa 
connessa alla realizzazione del progetto, è strettamente legata alla titolarità dell’intervento; 

 
DATO ATTO: 

a. CHE le attività progettuali si configurano quali servizi di cui all’allegato IIA) del D. Lgs. n. 
163/2006 e succ. mod. ed int.;  

b. CHE, a seguito della sopraccennata nota, con DD n. 594 del 12/08/2011 è stato tra l’altro: � revocato il D.D. n. 527 del 11/07/2011; � approvato il progetto “Intervento di recupero ambientale nel comune di S. Antonio Abate” 
con il costo € 7.626.734,22, come specificato nel seguente quadro economico di spesa: 

 
A. Servizi € 6.052.963,68 

Iva 20% su A € 1.210.592,73 

B.Spese Generali (5% su A) € 302.648,18 

Iva 20% su B € 60.529,63 
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TOTALE COMPLESSIVO € 7.626.734,22 
 � identificato quale beneficiario del progetto “Intervento di recupero ambientale nel Comune 

di S. Antonio Abate”, a valere sull’Obiettivo Operativo 1.2 del POR CAMPANIA FESR 
2007/13, in luogo della società regionale in house Astir s.p.a., la Regione Campania- 
A.G.C.05- Settore 02, la quale assume la titolarità dell’intervento de quo, così come già 
previsto dalla stessa DGR 325/2010; � proposto, in virtù della nota prot. n. 6797/UDCP/GAB/CG del 25/05/2011, all’Autorità di 
Gestione- Settore 02 dell’A.G.C. 09, l’assunzione del provvedimento di impegno, in favore 
dell’ASTIR spa (Partita I.V.A.: 04516311216) - dell’importo di € 7.626.734,22 sul capitolo 
2602 (U.P.B.22.84.245) - codice SIOPE 2247 del bilancio 2011; � approvato lo schema di convenzione, tra Regione Campania e ASTIR s.p.a., nella quale 
sono state disciplinate le modalità di realizzazione delle attività nonchè gli obblighi ai quali  
le parti devono ottemperare; 

 
CONSIDERATO: 

a.  CHE, con nota prot. n. 628307 del 12/08/2011, l’AGC Avvocatura ha rilasciato il parere di 
competenza sullo schema di Convenzione tra Regione Campania e la soc. ASTIR spa di cui al 
richiamato DD n. 594/2011; 

b.  CHE, in data 30 agosto 2011prot.n. 650546, è stata sottoscritta la convenzione tra Regione 
Campania e ASTIR s.p.a. che regola i rapporti tra le parti; 

c.  CHE con nota prot. n. 553769 del 31/08/2011 il Dirigente del Servizio di Audit e Controllo 
finanziario del Settore 01 dell’AGC 09 ha formulato dei rilievi sul DD n. 594 del 12/8/2011 ed ha 
invitato il ROO 1.2 a riproporre il citato decreto con le integrazioni richieste; 

d.  CHE occorre procedere alla rettifica di errori materiali contenuti nei punti 9. e 10. del dispositivo 
del DD n. 594 del 12/08/2011; 

 
RILEVATO: 

a. CHE l’istruttoria tecnica effettuata dalle AAGC 5 e 21 (ex DGR 1180/09 e 325/10) risulta ancora 
valida in quanto:  
a.1 il progetto è coerente con le finalità dell’Obiettivo Operativo 1.2, attività a): “Bonifica e 

riqualificazione per il ripristino della qualità ambientale anche con interventi di recupero degli 
ecosistemi e della biodiversità dei siti già inseriti nel Piano Regionale di Bonifica, (dando 
priorità al completamento degli interventi nei Siti di Interesse Nazionale già caratterizzati) e 
delle aree pubbliche dismesse” ;  

a.2 il progetto è coerente con i criteri di selezione dell’obiettivo operativo in quanto è localizzato 
nel Comune di S. Antonio Abate su siti di proprietà pubblica e che Arpac ha provveduto a 
censire ai fini dell’inserimento nel Piano Regionale di Bonifica;  

a.3 la valutazione comparativa dei costi dei servizi previsti nel progetto de quo e offerti sul 
mercato è valida; 

b. CHE per tale tipologia di progetti non è necessario indicare il C.I.G. ai sensi della Determinazione 
dell’ACVP n 4/2011;  

c. CHE il C.U.P. dell’intervento è B42D11000210009; 
 
RITENUTO: 

a. DI DOVER provvedere, per tutto quanto sopra esposto, relativamente al dispositivo del DD n. 
594 del 12/8/2011, alla revoca dei punti 2., 6.,7.,9.,10. ed alla conferma dei punti 1., 3., 4., 5., 8, 
11; 

b. DI DOVER approvare, a seguito dell’istruttoria tecnica positiva soprarichiamata, il progetto 
“Intervento di recupero ambientale nel comune di S. Antonio Abate” e riproporre l’ammissione a 
finanziamento dello stesso, a valere sull’Obiettivo Operativo 1.2 del POR CAMPANIA FESR 
2007/13, con beneficiario la Regione Campania, A.G.C. 05 - Settore 02; 

c. DI DOVER approvare il costo del progetto per un importo pari a € 7.626.734,22, come specificato 
nel seguente  quadro economico di spesa: 
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A. Servizi € 6.052.963,68 

Iva 20% su A € 1.210.592,73 

B.Spese Generali (5% su A) € 302.648,18 

Iva 20% su B € 60.529,63 

TOTALE COMPLESSIVO € 7.626.734,22 
 
d. DI POTER dare atto che il Dirigente del Settore 02 dell’AGC 05 svolgerà le funzioni di 

Responsabile del Procedimento e si avvarrà di un eventuale ufficio di supporto al RUP, di un 
Responsabile dell’esecuzione e di una Commissione di Collaudo secondo le funzioni ed i compiti 
previsti dal D.Lgs n. 163/2006  ss.mm.ii. nonché dal Regolamento N. 7/2010 di Disciplina dei 
lavori pubblici, dei servizi e delle forniture in Campania; 

e. DI POTER dare atto che le suddette figure professionali saranno individuate con successivi 
provvedimenti del Settore 02 dell’ AGC 05; 

 
VISTI: 
- i Regolamenti comunitari n. 1080/06; n. 1081/06; n. 1083/06; 1828/06;  
- il D.P.R. n. 196/2008; 
- il D.Lgs. 163 del 12/04/2006 
- il P.O.R. Campania 2007/2013; 
- la D.G.R. n. 1921 del 09/11/2007; 
- la D.G.R. n. 1715 del 20/11/2009; 
- la D.G.R. n. 1180 del 30/06/2009; 
- la D.G.R. n. 325 del 22/03/2010; 
- la D.G.R. n. 534 del 02/07/2010; 
- la D.G.R. n. 894 del 14/12/2010; 
- la L.R. n 3 del 27/02/2007; 
- le LL.RR. nn. 4 e 5 del 15/03/2011; 
- il Regolamento regionale n. 7/2010 emanato con D.P.G.R. n. 58 del 24/03/2010; 
- la nota prot. n. 6797/UDCP/GAB/CG del 25/05/2011; 
- la nota dell’A.d.G. prot. n. n.549941 del 13/07/2011; 
- la nota prot.n.  628307 del 12/08/2011 dell’AGC Avvocatura; 
- la nota prot.n. 553769 del 31/08/2011 del Dirigente del Servizio di Audit e Controllo finanziario; 
 

DECRETA 
Per le motivazioni di cui in narrativa che qui si intendono per riportate e trascritte, di : 

1. provvedere, relativamente al dispositivo del D.D. n. 594 del 12/8/2011, alla revoca dei punti 2., 
6.,7.,9.,10. ed alla conferma dei punti 1., 3., 4., 5., 8, 11.; 

2. approvare, a seguito dell’istruttoria tecnica positiva di cui alle DD.G.R. n. 1180/2009 e n. 
325/2010,  il progetto “Intervento di recupero ambientale nel comune di S. Antonio Abate” e 
riproporre l’ammissione a finanziamento dello stesso, a valere sull’Obiettivo Operativo 1.2 del 
POR CAMPANIA FESR 2007/13, con beneficiario la Regione Campania, A.G.C. 05 - Settore 02; 

3. approvare il costo del progetto per un importo pari a € 7.626.734,22, come specificato nel 
seguente  quadro economico di spesa: 

A. Servizi € 6.052.963,68 

Iva 20% su A € 1.210.592,73 
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B.Spese Generali (5% su A) € 302.648,18 

Iva 20% su B € 60.529,63 

TOTALE COMPLESSIVO € 7.626.734,22 
4. dare atto che il Dirigente del Settore 02 dell’A.G.C. 05 svolgerà le funzioni di Responsabile del 

Procedimento e si avvarrà di un eventuale ufficio di supporto al RUP, di un Responsabile 
dell’esecuzione e di una Commissione di Collaudo secondo le funzioni ed i compiti previsti dal 
D.Lgs n. 163/2006  ss.mm.ii. nonché dal Regolamento N. 7/2010 di Disciplina dei lavori pubblici, 
dei servizi e delle forniture in Campania; 

5. dare atto che le suddette figure professionali saranno individuate con successivi provvedimenti 
del Settore 02 dell’ A.G.C. 05; 

6. di trasmettere il presente provvedimento per gli adempimenti di competenza al Beneficiario, 
Regione Campania, A.G.C. 05, Settore 02, all’Autorità di Certificazione presso l’A.G.C. 08 
Settore 03 Riscontro e Vigilanza, all’A.G.C. 09, al Settore 02 dell’A.G.C. 01 per la relativa 
pubblicazione sul B.U.R.C. ed all’AGC 17 ai fini del controllo analogo.  

     
     Il Dirigente del Settore Tutela dell’Ambiente 
     Responsabile dell’Obiettivo Operativo 1.2  

     Dr. Michele Palmieri  
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